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SOLVENCY II

Sebbene la data di entrata 
in vigore di Solvency II sia 
ufficialmente prevista per il 
primo gennaio 2014, è ormai 
chiaro uno slittamento dei 
termini al 2016. 

Fra le principali cause 
dell’ulteriore rinvio del 
nuovo framework di vi-
gilanza prudenziale si 
evidenzia  la mancata 
definizione della cur-
va di mercato con cui 
scontare i flussi di cas-
sa attesi per il calcolo 
delle riserve Best Esti-
mate nelle valutazioni 
di rischio (e quindi l’ap-
plicazione di possibili 
misure correttive quali 
il matching adjustment 
e/o il counter cyclical 
premium). Proprio con 
riferimento al tema della 
curva di sconto, nel cor-
so del primo semestre 
2013, Eiopa ha lanciato 
l’esercizio Long Term 
Guarantee Assessement 
in cui sono stati ipo-
tizzati e proposti alle 
compagnie l’utilizzo di 
diverse curve e scena-
ri. I risultati pubblicati 
dalla Commissione Eu-
ropea potrebbero con-
tribuire all’uscita dalla 
situazione di impasse 
che caratterizza oggi il 
confronto tra industria e 
Regulator.

Linee guida per 
un coordinamento 
a livello europeo

Per evitare che le au-
torità di vigilanza dei 
singoli Paesi emanasse-
ro proprie disposizioni 
normative non coordi-
nate e coerenti tra loro, 
il 27 marzo 2013, l’Eiopa 
ha pubblicato un set di 
Consultation papers in 

cui è proposta l’adozio-
ne di linee guida (interim 
measures) che hanno 
come obiettivo quello 
di indicare l’approccio 
e le tempistiche con 
cui i Regolatori nazio-
nali, e di conseguenza 
le compagnie, dovran-
no prepararsi all’entrata 
in vigore di Solvency II. 
Queste linee guida di-
sciplinano ad interim i 
seguenti ambiti: 
1.	 Processo di pre-ap-
plication dei modelli in-
terni (Pillar I), 

2.	 Sistema di governan-
ce e own risk solvency 
assessment (Pillar II) 
3.	 Informativa di vigi-
lanza (Pillar III).

La pubblica consulta-
zione delle interim me-
asures è terminata il 19 
giugno e si prevede che, 
entro la fine del terzo 
trimestre 2013 (in tempi 
coerenti con l’approva-
zione da parte del Par-
lamento Europeo della 
direttiva Omnibus II pre-
vista per ottobre 2013), 

Interim measures: 

un assaggio 

di Solvency II
Il percorso di adeguamento procede tra consultation paper 

e novità scadenziate per i prossimi mesi. Attraverso un costante 

confronto tra Eiopa e regolatori nazionali, le compagnie sono 

chiamate ad avviare continui interventi tesi all’armonizzazione 

tra i vari Paesi

di Serena Bedendo, manager di Scs Consulting 

e Giacomo Tubiana, consultant di Scs Consulting

l’Eiopa definisca il set 
definitivo di misure da 
adottare.

1.	 Processo 
di pre-application 
dei modelli interni

Le principali novità in-
trodotte, per tutte le 
compagnie che han-
no deciso di adotta-
re un modello interno 
per la valutazione del 
Solvency capital requi-
rement, entreranno in 
vigore il primo genna-
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io 2014 sulla base di 
un approccio graduale 
di adeguamento nor-
mativo (phasing-in). Le 
compagnie dovranno 
dimostrare all’autorità 
di vigilanza di aver co-
struito un framework 
del modello interno che 
consenta loro di essere 
pronte a usare il mo-
dello stesso sia per la 
gestione del rischio che 
per il calcolo del requisi-
to patrimoniale di solvi-
bilità. Queste inoltre do-
vranno essere preparate 
all’eventualità che il mo-
dello interno non sia ap-
provato e dunque aver 

implementato i processi 
di calcolo del requisito 
di capitale secondo le 
specifiche della formula 
standard.

2.	Governance 
e own risk solvency 
assessment

Anche con riferimento 
all’ambito della gover-
nance, L’Eiopa ha previ-
sto che tutte le compa-
gnie adottino le misure 
proposte dalla norma-
tiva e che quindi siano 
in grado di dimostrare 
di aver strutturato un 
sistema di governance 

efficace, robusto e pru-
dente già a partire dal 
primo gennaio 2014.
Con riferimento alle mi-
sure sull’Orsa le compa-
gnie, secondo appositi 
criteri di proporzionali-
tà1, dovranno effettuare:
•	 una valutazione in-
terna del rischio e della 
solvibilità in ottica pro-
spettica (forward-loo-
king);
•	 una valutazione nel 
continuo sulla confor-
mità dei requisiti patri-
moniali e delle riserve 
tecniche Solvency II2;
•	 una valutazione degli 
scostamenti tra il pro-
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prio profilo di rischio e 
le assunzioni alla base 
del calcolo del requisito 
di capitale con formula 
standard2.
Tale assessment dovrà 
essere svolto con fre-
quenza almeno annuale 
e dovrà essere propria-
mente documentato sia 
per finalità interne (con 
approvazione del consi-
glio di amministrazione) 
che di vigilanza (con in-
vio ad Ivass entro due 
settimane dall’approva-
zione).

3.	 Informativa 
di vigilanza
Diversamente dai pri-
mi due ambiti, l’Eiopa 
ha previsto di rendere 

attive le misure relative 
all’Informativa di vigi-
lanza dal primo gen-
naio 2015, definendo 
anche dei criteri di pro-
porzionalità nella loro 
applicazione3; dovrà es-
sere prodotta informa-
tiva sia di tipo narrativo 
che quantitativo (Quan-
titative reporting tem-
plates) contenente i dati 
core delle compagnie.
Con riferimento ai Qrts, 
l’Eiopa richiede di im-
plementare ad interim 
un subset di 27 tipologie 
di report (40% di quelli 
richiesti a regime), pre-
vedendo, rispetto alle 
misure a regime, tempi-
stiche meno stringenti 
per la loro produzione 

(dilazione di sei setti-
mane per i Qrts annuali 
e di tre settimane per 
quelli trimestrali). I primi 
report annuali dovranno 
essere prodotti nel 2015, 
mentre quelli trimestrali 
a partire dal terzo trime-
stre dello stesso anno.
Dalle interim measures 
emerge chiaramente 
la volontà dell’Eiopa di 
mantenere alta l’atten-
zione, sia del mondo 
politico che del mana-
gement delle principali 
compagnie europee, su 
Solvency II. Considera-
ta la portata innovati-
va, e quindi il profondo 
cambiamento culturale 
generato dal nuovo si-
stema di vigilanza pru-

1 - Le valutazioni dovranno essere svolte dalle compagnie considerando la natura, la dimensione e la complessità dei rischi collegati al loro business.
2 - Tali informazioni dovranno essere prodotte da almeno l’80% del mercato nazionale e dai gruppi con attivi superiori a 12 miliardi di euro (al 31/12/2012).
3 - L’EIOPA richiede che:
•	 almeno l’80% del mercato nazionale produca sia l’informativa narrativa annuale che i Qrts annuali;
•	 almeno il 50% del mercato nazionale produca i Qrts trimestrali;
•	 tutti i gruppi con attivi superiori a 12 miliardi di euro (al 31/12/2012) producano sia l’informativa narrativa annuale che i Qrts annuali e trimestrali.

denziale, è importante 
che le compagnie col-
gano come un’oppor-
tunità l’introduzione del 
regime transitorio per 
completare, in modo 
attento e consapevole, 
il loro percorso di ade-
guamento.

nov 2009 mar 2013 ott 2013 gen 2014 gen 2015 gen 2016

Approvazione 
Direttiva Solvency II 

da parte del 
Parlamento Europeo

Pubblicazione 
linee guida «interim 

measures» 
da parte dell’EIOPA

Approvazione 
Direttiva Omnibus II 

da parte del 
Parlamento Europeo

Entrata in vigore 
«interim measures» 
sul processo pre-

application, sistema 
di Governance e 

ORSA

Entrata in vigore 
«interim measures» 
sull’informativa di 

Vigilanza

Entrata in vigore 
Direttiva Solvency II

Evoluzione normativa Solvency II


